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Il libro


Indagine sul furto del teschio di un antico dinosauro preistorico.

È il passato a fare da protagonista in questo nuovo e avventuroso racconto dei due famosi investigatori di Baker Street, che si ritroveranno a indagare il furto del teschio di un antico dinosauro preistorico. Sherlock Holmes e John Watson verranno catapultati in un tempo lontano, e saranno costretti a fare i conti con vecchie conoscenze indesiderate.
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1.

Nella storia “L’avventura del Piede del Diavolo”, avevo promesso di narrare l’incontro tra il mio amico, Sherlock Holmes, e il medico di Harley Street, il dottor Moore Agar. L’avevo definita un’avventura drammatica, e così effettivamente è stata, visto che tutti e tre stavamo quasi per rimetterci le penne. È arrivato quindi il momento di mantenere la promessa data e di raccontarvi la storia per intero.

Dopo la scomparsa della mia cara moglie e dopo aver venduto il mio studio medico, tutto il mio mondo ruotò di nuovo intorno al 221B e a quell’uomo eccentrico con cui condividevo l’appartamento. Erano passati diversi anni da quando Sherlock Holmes era tornato dal regno dei morti, e quel periodo fu piuttosto faticoso e impegnativo per entrambi. Quell’estate del 1895 non si rivelò da meno.

Eravamo nel nostro salotto, e dalla poltrona di fianco al camino spento dove sedeva sempre, Holmes alzò lo sguardo dal giornale del mattino che stava leggendo. – Mmh, è successa una cosa singolare, Watson.

– Sta giocando di anticipo, Holmes – risposi.

– Sto parlando del furto di un teschio.

Non riuscii a entusiasmarmi quanto lui. – Mi sta dicendo che c’è qualcuno a cui piacciono delle vecchie ossa. Perché ritiene che sia così degno di nota?

– Perché, Watson, era il teschio di una specie di dinosauro estinto da tempo.

Lo guardai sorpreso. – Qui a Londra?

– Precisamente. Secondo l’articolo lo avevamo ricevuto in prestito da un museo di Washington D.C.

– E ora è scomparso.

– E la polizia sta brancolando nel buio.

Feci una risata sotto i baffi. – Ce lo vedo proprio Lestrade intento a grattarsi il capo disorientato.

Holmes si stiracchiò le gambe. – Immagino che lo scopriremo subito.

Quasi all’istante sentimmo un veicolo fermarsi fuori da casa nostra. Holmes, ancora nella sua vestaglia color porpora, si mise di fianco al camino di fronte all’ingresso. E aspettò.

La porta si aprì, ed entrò la signora Hudson.

– Mi scusi, signor Holmes – iniziò. – C’è una visita per lei. Un uomo molto importante, signore. – Diede un biglietto da visita a Holmes, e aspettò.

Holmes lo lesse, e alzò lo sguardo. – La ringrazio, signora Hudson. Faccia pure entrare il dottor Agar.

Gli mostrai il mio stupore. – Non è una visita da Scotland Yard, quindi.

– A quanto pare no – rispose Holmes. – Almeno non direttamente.

Entrò nella stanza un uomo di mezz’età. Era di media statura e peso, con dei radi capelli grigi e folte basette. Camminava con la schiena leggermente curva, e i suoi tristi occhi marroni rivelavano irrequietezza. Nonostante fosse solo metà mattina, aveva un aspetto decisamente trasandato.

– Lei è il dottor Moore Agar, di Harley Street – osservò Holmes.

– Proprio lui – rispose il nostro visitatore. – E lei è il signor Sherlock Holmes, spero.

– Mi onoro di esserlo. E questo è il mio collega, il dottor Watson. – Io e il visitatore ci scambiammo un cenno in segno di saluto.

– Si accomodi pure – disse Holmes, indicando una sedia che aveva opportunamente messo di fronte alla sua vicino al camino. – Vedo che è un appassionato di antichità – continuò Holmes. – Che per lei sono molto più importanti rispetto alla sua immagine. Gemelli di ossa intagliate sbiadite dal tempo, e un orologio da taschino ricavato da un’antica moneta greca. Ha avuto tempo di prendersi cura di questi oggetti stamattina ma non ha avuto modo di dare una spazzolata al cappotto o lucidare gli stivali.

I commenti di Holmes sembrarono imbarazzare il dottor Agar.

– Mi perdoni, dottor Agar – continuò il Detective. – Do semplicemente voce alle mie osservazioni.

– Tuttavia non trascuro i miei pazienti, signor Holmes.

– Ne sono certo – rispose lui, in modo amichevole. – Forza, ci parli del teschio scomparso del suo dinosauro. – Notai un leggera ilarità nel volto del mio amico. – È questo il motivo per cui è venuto qui, no?

Il dottor Agar si protese in avanti e fissò Holmes con uno sguardo penetrante. – Qualche mese fa, su invito di un mio collega, sono andato negli Stati Uniti per tenere una serie di conferenze sugli ultimi sviluppi della medicina e della chirurgia britannici.

Holmes annuì.

– Il mio associato era a conoscenza del mio interesse per la storia antica, quindi durante la mia permanenza nel suo paese mi ha portato a visitare diversi musei. Ce n’era uno in particolare che ho trovato estremamente affascinante. Era pieno di scheletri di creature estinte milioni di anni fa. Anche qui da noi in Inghilterra fanno delle esposizioni, ma non avevo mai visto nulla del genere. Uno dei membri del personale mi ha parlato di alcune scoperte che hanno fatto recentemente in Colorado e in Wyoming; hanno trovato dei resti di creature gigantesche appartenenti al periodo Cretaceo della preistoria. Mi ha detto che negli Stati Uniti ci sono diversi appassionati di questi reperti che li collezionano e ne organizzano mostre.

– Anche gli inglesi potrebbero essere alquanto interessati a dei manufatti così singolari. – disse Holmes solennemente.

– Proprio quello a cui ho pensato io, signor Holmes. Volevo saperne di più, quindi mi ha fatto conoscere un funzionario dell’Istituto Smithsonian di Washington D.C. Questo signore mi ha portato a vedere alcuni degli ultimi fossili che avevano dissotterrato e che ora stanno restaurando. Tra questi resti ho scoperto il teschio enorme di un ceratopo. Una creatura che ora chiamano Triceratopo. – Gli occhi del dottor Agar brillavano. – Ogni teschio ha due corna. Degli affari enormi e mortali. Nel 1842, Sir Richard Owen ha proposto il nome dinosauro, che significa ‘lucertola terribile’. Appena ho visto questo mostro, ho capito quanto fosse adatto quel nome. Ero estasiato, signor Holmes. In quel momento sapevo che dovevo avere proprio quel teschio per un’esposizione qui a Londra.

Il dottor Agar fece una pausa dal suo racconto. A causa del caldo estivo, e dell’entusiasmo con cui stava parlando, il dottor Agar tirò fuori un fazzoletto bianco e si asciugò la fronte madida di sudore.

Per tutto questo tempo, Holmes era rimasto ad ascoltare con totale attenzione. – Continui pure la sua storia, dottor Agar.

– Prima di andarmene – continuò lui – sono andato a cena con il mio nuovo conoscente allo Smithsonian. Dopo aver bevuto parecchio, e prima della fine della serata, avevamo firmato un accordo in cui mi permetteva di prendere in prestito uno di quei teschi. Si era anche offerto di spedirmelo appena avessi trovato uno spazio adatto per l’esposizione.

Il dottor Agar mi rivolse lo sguardo. – Avevo già in programma di organizzare una mostra con la mia scarsa collezione, e mi ero reso conto che questo dinosauro sarebbe stato il clou dell’esposizione. Al centro della pubblicità dell’evento.

– Ho visto i modelli dei dinosauri ai giardini del Palazzo di Cristallo a Sydenham – gli dissi.

– All’epoca fu un tentativo geniale da parte di Waterhouse Hawkins di rendere popolare e scolpire nella pietra le poche scoperte di Sir Richard – rimbeccò sorridendo. – Ma io sto parlando di una cosa vera: le autentiche ossa fossilizzate di creature giganti.

– Ed è riuscito a trovare uno spazio adatto – rimarcò Holmes, tornando al punto della questione.

– Sono stato fortunato – disse il dottor Agar. – Sono riuscito ad affittare una stanza al Museo di Geologia Pratica, qui a Londra. Il Museo ha accettato di ricevere la cassa che conteneva il teschio e di farmela trovare pronta appena fossi stato libero dai miei impegni medici per poterla ispezionare.

– E il dinosauro è arrivato a tempo debito – decretai.

– Due giorni fa hanno scaricato la cassa al molo del Porto di Londra, esattamente come d’accordo. I collaboratori del Museo di Geologia sono andati a ritirarla quel pomeriggio e l’hanno portata nella stanza che mi era stata assegnata. Anche il museo americano aveva mandato un corriere insieme al teschio. Alloggiava in un hotel della zona. Tutto sembrava andare per il meglio. Quando mi hanno dato la notizia che la cassa era arrivata, ero al settimo cielo. Il lavoro mi aveva trattenuto più del previsto, e solo all’alba del giorno dopo ero riuscito ad andare sul posto. Poi ho aperto la cassa. – Il dottor Agar si incupì. – Con mio grande orrore ho scoperto che conteneva solo un mucchio di pietre informi. Ma assolutamente nessuna traccia del teschio.

– E cos’ha avuto da dire il corriere a riguardo? – chiese Holmes.

– Ci ha assicurato che il Triceratopo era stato messo dentro la cassa e che quest’ultima non era stata manomessa in alcun modo da quando aveva lasciato Washington.

– In sintesi – disse Holmes appoggiandosi allo schienale della sedia, con le mani a coppa dietro la testa. – A un certo punto, da quando la cassa è partita dall’America a quando lei l’ha controllata, il teschio è scomparso.

Il dottor Agar inspirò ed espirò lentamente. – Così sembra, signor Holmes. Ma come fa un oggetto così grande a sparire nel nulla? E, se qualcuno l’ha rubato, quale potrebbe mai essere il movente?

– Il movente dietro a un furto del genere, l’ha detto proprio lei, dottor Agar. Per chiunque l’abbia preso, quel teschio deve valere una fortuna. Per i collezionisti in America e altri musei in tutto il mondo.

– Il mistero più grande rimane come abbia fatto il ladro a compiere una simile impresa. Il teschio pesa più di una tonnellata.

Holmes contrasse le labbra pensieroso. – Lo vedremo – disse. – Ma se una cosa può essere consegnata, allo stesso modo si può anche rimuovere.

Il dottor Agar guardò Holmes con fare supplichevole. – Né il Museo né Scotland Yard sembra stiano riuscendo a rintracciare il teschio. Non so più a che santo votarmi, signor Holmes. Lei è la mia ultima speranza.

– Non posso prometterle nulla – disse Holmes, sorridendo con modestia. – Io mi limito a fare deduzioni basate sui fatti che mi si presentano davanti.

– Allora mi permetta di presentarle il più lampante dei fatti. Venga con me al Museo di Geologia, e veda lei che deduzioni riesce a trarne.







2.

La carrozza del dottor Moore Agar ci portò a Piccadilly, e poi svoltò l’angolo per Jermyn Street, lasciandoci all’entrata del Museo di Geologia Pratica.

All’ingresso incontrammo una figura familiare che ci stava aspettando.

– Mi stupisco che una simile questione abbia destato il suo interesse, signor Holmes – disse l’Ispettore Lestrade.

– Al contrario, Lestrade – rispose Holmes. – Io tengo in considerazione tutti i casi che si dimostrano essere troppo impegnativi per Scotland Yard. E trovo questa specifica vicenda estremamente interessante.

Seguimmo il dottor Agar e percorremmo dei lunghi corridoi che riecheggiavano al nostro passaggio. Arrivammo infine in una stanza che conteneva solo una piccola scrivania e un tavolo addossati alla parete, e un’unica cassa di legno al centro.

La cassa era lunga all’incirca due metri per un metro e mezzo di altezza e profondità. Il coperchio era stato rimosso e si trovava sul pavimento, appoggiato contro un lato della cassa. Io e Holmes guardammo dentro, e scoprimmo un masso ruvido di roccia bianca.

– Mmh – rifletté Holmes. – I miei studi di geologia mi suggeriscono che questo tipo di roccia non si trova più a nord della Francia settentrionale.

– E invece dovevamo trovare un teschio trasportato dall’America – disse Lestrade.

Holmes si girò verso il dottor Agar. – Può mostrarci il suo aspetto?

– Certo – rispose lui, prendendo un disegno da un raccoglitore sulla scrivania lì a fianco e appoggiandolo sul tavolo così che potessimo vederlo.

Tutti e tre guardammo l’immagine dello scheletro: un ceratopo gigantesco. – Un mostro minaccioso – dissi.

– Ancora di più in carne e ossa, per così dire – rispose il dottor Agar.

– E quando è stata consegnata la cassa? – chiese Holmes.

– Come ho detto, sono venuto ieri mattina e ho trovato quello che vede ora.

– Dice che l’hanno consegnato i collaboratori del Museo – disse il Detective.

– Esatto – disse Lestrade. – Di tanto in tanto il Museo è obbligato a ricevere e a spedire articoli di enorme peso e dimensione. I collaboratori li ritirano al molo e li portano qui sul tardo pomeriggio.

– E cosa ne è stato dall’altra cassa? – chiese Holmes, le sopracciglia sollevate con fare interrogatorio.

Lestrade lo guardò corrucciato. – Di quale altra cassa sta parlando, signor Holmes?

– Elementare – rispose lui. – Se la cassa è arrivata nelle stesse condizioni in cui era stata sigillata, allora possiamo dedurre che ne hanno consegnata un’altra al Museo. – Si inginocchiò sul pavimento ed esaminò le assi su tutti i lati del contenitore. – Anche se il fondo mostra dei segni di usura propri della cassa stessa, è evidente che ne hanno rimosso un’altra che si trovava qui poco tempo fa. Questione di giorni, infatti.
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